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1 – PREMESSA 

Il presente "Documento tecnico" fornisce un quadro completo dei dati tecnici in 

possesso del Comune di Rapolano Terme, sulla base della documentazione in atti relativa 

alla Concessione Mineraria per Acque Termali denominata “Bagno Marii”. 

Tale Concessione, come vedremo in seguito, è attiva da moltissimi anni ed è giunta alla sua 

naturale scadenza per cui questa Amministrazione Comunale in riferimento ai poteri delega 

ricevuti dalla Regione Toscana, in riferimento a quanto stabilito agli articoli 14- 15 e 16 dalla 

L.R. 38/2004 ha indetto una gara pubblica per l’attribuzione di tale risorsa ternale.  

Il presente "Documento tecnico" riporta tutti gli elementi necessari a comprendere l’entità 

della risorsa termale messa a base di gara e le potenzialità future della stessa.  

 
2 – UBICAZIONE GEOGRAFICA 

 L’area ove insisterà la Concessione Mineraria per Acque Ternali è posta circa al limite 

sud-occidentale dell’abitato di Rapolano Terne ai piedi della Dorsale omonima in una zona 

che morfologicamente si presenta caratterizzata da rilievi collinari dolci e nella zona 

circostante alle Terme si presenta, in relazione all’affioramento travertinoso come 

sostanzialmente tabulare.  
 
 

 

Fig. 2.1: Corografia generale dell’area su CTR., in azzurro l’area in esame.   

Linea 

ferroviaria 

Siena Chiusi 

S.G.C.  
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3 – CENNI STORICI SULLA CONCESSIONE  

Inizialmente la “Concessione Termale” era classificata, in relazione ai diritti acquisiti 

nella sua storia pregressa, come “concessione perpetua”.  

Con il Decreto del Dirigente del Dipartimento Attività Economiche e Produttive della R.T. n° 

3843 del 4 giugno 1996 la Concessione Perpetua fu trasformata in una Concessione 

Termale temporale della durata di 25 anni   

Nel 2012 la superficie della concessione termale fu ampliata, a seguito di uno specifico 

“permesso di ricerca”, al fine di tutelare maggiormente lo stabilimento termale, pur 

mantenendo la scadenza originaria al 4 giugno 2021 (convenzione repertorio n° 1278 del 

29 marzo 2012).  

 

4 – PERIMETRO DELLA CONCESSIONE SCADUTA  

 Il perimetro della concessione scaduta è riportato in figura 4.1 e si concretizza con n° 

6 vertici individuati in un punto precipuo fisso sul terreno ed aventi tutti una monografia di 

riferimento.  

 

Fig. 4.1: Corografia della concessione termale scaduta.  
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Nell’ambito della presente procedura di aggiudicazione della Concessione Termali i soggetti 

partecipanti devono avanzare e/o riconfermare tale perimetro tenendo comunque presento 

che non possono essere accolte modifiche in ampliamento mentre, di contro possono 

essere accolte modifiche in riduzione. Eventuali esigenze di ampliamento della 

Concessione potranno essere esaminate successivamente all’aggiudicazione mediante una 

procedura che prevede l’attivazione di un “permesso di ricerca” per la durata compresa tra 

1 e 3 anni, al termine del quale sulla base dei nuovi elementi acquisiti potrà essere richiesto 

un ampliamento della “concessione” fino ad una superficie massina di 200 ha. 

 

4.1-PERIMETRO CONCESSIONE PROPOSTO A SEGUITO DI ADOZIONE P.O. 
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5 – RISORSA TERMALE AFFERENTE LA CONCESSIONE 

5.1 – Generalità 

 Come principio generale bisogna distinguere tra le acque che hanno conseguito, da 

parte del Ministero della Sanità, il titolo di Termale dalle acque che pur essendo calde e 

mineralizzate nel hanno tale titolo. Il titolo di Termale viene rilasciato dal ministero dopo una 

sperimentazione clinica su di un numero sufficiente da casi positivi; nell’ipotesi che un’acqua 

presenti caratteristiche chimico-fisiche prossime od identiche a quella già dichiarata ternale 

tale titolo può essere conferito alla seconda, previa istruttoria regionale, per similitudine.   

Il titolo di Termale attribuito dal Ministero alle specifiche acque permane alle stesse 

indipendentemente dalle vicende della Concessione e resta valido ancorché la Concessione 

decada; si ricorda inoltre che in assenza di tale Titolo Ministeriale di riconoscimento non può 

essere rilasciata una Concessione Termale.  

Nella decaduta Concessione Ternale “Bagno Marii” avevano conseguito il titolo di ternale 

solo le acque fluenti dal Pozzo 1 denominato Sorgente; le altre acque associate a scaturigini 

ed al Pozzo 2 non hanno attualmente conseguito il titolo di Termale.  

Le “Acque Ternali” afferiscono al patrimonio indisponibile dello stato e pertanto con il 

presente bando vengono affidate in Concessione solo ed esclusivamente le acque del 
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Pozzo 1 denominato Sorgente che sotto il profilo della normativa mineraria vengono definite 

come “pertinenze” (art. 23 della L.R- 38/2004):  

1. Costituiscono pertinenze dei giacimenti, le opere di captazione, e gli impianti di 

adduzione delle acque minerali, di sorgente e termali. 

2. Non costituiscono in nessun caso pertinenze:  

a) Le attrezzature separabili dal giacimento senza alcun pregiudizio, neanche di 

carattere esclusivamente economico; 

b) Gli impianti e gli edifici di natura esclusivamente alberghiera, sanitaria e 

produttiva.  

 

Quindi sono oggetto del presente bando solo ed esclusivamente le pertinenze della 

Concessione, ossia il Pozzo 1 e quanto ad esso associato (fig.e 5.1 e 5.2). 

 

 

5.2 – Pozzo 1 denominato sorgente  

 Precedentemente alla perforazione del Pozzo 1 la captazione dell’acqua termale 

veniva operata con un’opera realizzata sulla sommità della “dorsale travertinosa” che 

prevedeva una tubazione infissa nel sottosuolo ed un pozzetto superficiale di raccolta e 

denominata come “Acqua della Rupe”. 

Il Pozzo 1 fu realizzato nel 1954 all’interno del parco dello stabilimento, in origine 

raggiungeva la profondità di circa 17 m, attualmente raggiunge la profondità di circa 25 m a 

seguito dei lavori di ripulitura e di approfondimento, eseguiti nel 2004 fig. 5.2).  

Il pozzo è fluente e l’acqua presenta una temperatura di circa 40° C. Il pozzo è rivestito, fino 

alla profondità di circa 8 m, con una tubazione di diametro di 8 cm. Il ridotto diametro del 

rivestimento permette la risalita naturale dei fluidi termali, sospinti in superficie dall’elevata 

quantità di gas disciolta nell’acqua. Il pozzo ha probabilmente intercettato una frattura dalla 

quale fuoriesce sia acqua termale che gas, quest’ultimo tende quindi a sospingere l’acqua 

verso l’alto fino alla superficie. 

Durante i lavori di ripulitura del pozzo, indicativamente realizzata circa ogni 10 anni, 

allorquando si introducono all’interno della tubazione di rivestimento del pozzo, gli utensili 

per la ripulitura delle sue pareti, di fatto si riduce la sezione di fluenza del fluido ed in tale 

circostanza si registra la riattivazione della citata captazione originaria.  
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Figura 5.1 – Immagini della struttura di protezione realizzata sul Pozzo 1 Sorgente. 

 

La fluenza del pozzo si mantiene costante nel tempo ed anche in ragione alla variazione 

stagionale non si registrano variazioni della portata. Il flusso dell’acqua alla testa del pozzo 

presenta un andamento ciclico costante con un minimo a cui segue una fase di massimo. 

La fluenza dell’acqua è associata anche ad una elevato apporto di CO2 e pertanto la 

struttura di protezione in vetro (fig. 5.1) serve appunto ad evitare criticità per gli esseri viventi, 

anche se la stessa deve essere sempre mantenuta aperta con apposita fuoriuscita nella 

parte superiore.  
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Fig. 5.2: Pozzo 1 Sorgente – caratteristiche stratigrafiche e costruttive.  

La normativa vigente della R.T. richiede il monitoraggio di alcuni parametri significativi delle 

sorgenti termali ed in riferimento a tali misurazioni la postata fluente del Pozzo 1 e valutata 

in 18 l/sec ± 2 in regime continuo con temperatura di 38-39° C. 

5.3 – Caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua termale fluente 

 Le analisi chimico-fisiche e quelle isotopiche pubblicate delle numerose sorgenti 

presenti nell’area di Rapolano comprendono anche quelle relative alle Terme San Giovanni 

e sono riportate nella figura 5.3.  
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Figura 5.3 – Chimismo delle acque termali della zona di Rapolano: diagrammi di correlazione 
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Figura 5.4 – Chimismo delle acque della zona delle Terme San Giovanni: dati sperimentali pubblicati 

e Diagramma di Piper.  
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Le acque delle Terme San Giovanni si presentano sempre all’estremità significativa dei 

grafici, denotano un’assenza quasi totale di miscelazione con altre falde idriche più 

superficiali e ciò anche in relazione al fatto che i terreni di copertura di questo sistema 

termale risultano impermeabili e secchi. Nei precedenti diagrammi si evidenzia che la retta 

identificativa del sistema Termale di Rapolano si caratterizza per una temperatura una 

temperatura compresa tra 70 e 75 °C.   Analizzando la posizione dello stabilimento termale 

in oggetto si evidenzia che questo si avvicina alla composizione termale pura in ragione 

delle assenze di contatto con le acque delle falde idriche più superficiali; il suo decremento 

di temperatura è probabilmente associato al raffreddamento delle acque durante la risalita 

in associazione con l’espansione dei gas presenti. 

 

In figura 5.4 sino riportate le analisi chimico-fisiche eseguite sulle manifestazioni n. 2, 5 e 6 

presenti all’interno della Concessione decaduta e prive di “riconoscimento sanitario”, 

congiuntamente alla serie storica del Pozzo 1 Sorgente con le analisi eseguite negli anni 

1957, 1971, 1976, 1983, 2009. Tutti i dati sono stati assemblati nel Diagramma di Piper ove 

si osserva una sostanziale omogeneità dei dati in quanto tutti i punti ricadono nel campo 

delle acque Bicarbonato-Alcalino Terrose e sono abbastanza concentrati. 

 

Rapolano Terme, 23 luglio 2025 

         

Il Responsabile Area Tecnica 

        del Comune di Rapolano Terme (SI) 

        Ing. Sauro Malentacchi 
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